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"Nit;'iliilTi:j]
I'automazione di biblioteca sono
state modellate e guidate costante-
mente da due fattori il costo e le
prestazioni della tecnologia dispo-
nibile al momento." [1]
L'affermazione di De Gennaro è e-
stensibile anche al decennio degli
anni Novanta ove la tecnologia -
più che nelle epoche precedenti
- induce una trasformazione della
logica stessa del servizio bibliote-
cario, descritta dal noto slogan "ac-

cesso vs possesso", di cui si è par-
lato autorevolmente anche in cue-
sta rivista [15].
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In questo articolo vogliamo deli-
neare le tappe tecnologiche fonda-
mentali nell'automazione bibliote-
caria dagh anni Sessanta ad oggi
non per svolgere un esercizio teo-
rico e - per molti versi - di "ri-

passo" di concetti noti. il nostro o-
biettivo è comprendere meglio le
ragioni della estrema varietà nello
stato dell'automazione bibliotecaria
in ltalia.

Anni Sessanta: il sistema
integrato totale sa maìnframe

Obiettiuo: replica automatica delle

fu nzioni man ual i ( mecca n izzazio-
ne) per la gestione della collezione

Questo è il periodo iniziale dell'au-
fomazione di biblioteca e - come
per qualunque ambito applicativo
in  f ase  d i  p r ima  2L l1e rn27 ie r ì6  -

consiste nel replicare esattamente
le funzioni svolte manualmente fi-
no a quel momento (meccanizza-
zione), lasciando inalterato il con-
testo e I'obiettivo.
L'elaboratore - da Darte sua - è
anch'esso agli alboridelle applica-
zioni non numeriche e gli vengono
prevalentemente riconosciute le ca-

ratteristiche di velocità e di ripetiti-
vità; per questo viene fondamen-
talmente ritenuto idoneo a sostene-
re funzioni ripetitive su vasti volu-
mi di dati. Tutto ciò nella bibliote-
ca orienta le prime sperimentazioni
di awtomazione verso le funzioni
di registrazione routinarie, quali la
produzione di schede catalografi-
che, la rcgisfrazione contabile di
ordini, la registrazione di prestiti.
Lo scopo è ottenere prodotti cafia-
cei che vengono poi distribuiti nei
modi convenzionali: l'informazione
elettronica, cioè, viene trasformata
in informazione stampat"a e riim-
messa nei consueti canali di utiliz-
zazione.

Questo atteggiamento iniziale non
deve sorprendere. Cotta-Schonen-
berg [4] ricorda come anche con
l' invenzione della stampa si ebbe
all' tnizro un atteggiamento simile :
nei primi testi stampati compariva-
no anche rutte le abbreviazioni con-
venzionali nate, in epoca medioe-
vale. per facil i tare la copia manua-
le dei manoscritti. Ben presto ci si
accorse che la presenza di quelle
abbreviazioni era una inutile com-
plicazione, sia per il lettore che per
il processo di composizione della
stampa: quello fu i l momento in
cui ci si rese conto che la stampa
non era semplicemente un metodo
pratico per produrre manoscritt i.
Le prime sperimentazioni di auto-
mazrone di biblioteca sono Dîe.va-
lentemente operazioni condotte in
batcb, modalità idonea alla produ-
zione di stampe e modalità iniziale
di elaborazione, e sono sviluppate
su grandi sistemi di elaborazione,
che selono l'intera istituzione cui
la biblioteca afferisce. Sono sistemi
"fatfi in casa", in cui la singola bi-
blioteca sostiene sia i costi di rea-
lizzazione, sia quelli di installazio-
ne e suppofio a regime. Gli alti co-
sfi di rcalizzazione inducono ben
presto a richiedere prestazioni e
funzionalità maggiori, dando luogo
all'idea di sistema integra.to totale,
che include tutte le funzioni biblio-
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tecarie r ealizzate contemporanea-
mente in modo coordinato [1]. I l
fulcro del sístema integrato totale
- che giustifica l'aggettivo "inte-

grato" - è un archivio bibliografi-
co unico per tutte le funzioni. Que-
sto concetto è corretto e solido sia
dal punto di vista îunzionale, sia
dal  punto d i  v is ta tecnico [3] .  I1
singolo aggiornamento si pîopaga
automaticamente a tutto l'archivio
ed è immediatamente disponibile
per tutte le funzioni. In questo mo-
do l'archivio è corrente per tutte le
funzioni e una sola registrazione
contiene lo stato completo del sin-
golo oggetto.
Si pensi, per esempio, all'introdu-
zione di un nuovo titolo; appena
convalidato il dato, esso è imme-
diatamente disponibile, per esem-
pio, per la funzione di prestito. E
ancora, la registazione del prestito
viene segnalata nella scheda cata-
lografica, così che nella consulta-
zione del catalogo si sa subito che
al momento il testo non è disooni-
b i le  e.  in  a lcuni  casi ,  s i  può cono-
scere anche la data d i  scadenza
dello stesso. La realizzazione di un
progetto così ambizioso - con la
rudimentale esperienza di sviluppo
di sistemi informativi e con i costi
di hardware e soffware di quel pe-
riodo - non si rivela ufla oDeîa-
z ione "salutare" ,  come c i  r i iorda
ironicamente De Gennaro, che de-
scrive così i sei stadi della realizza-
zione di un sistema integrato in li-
nea:

1. entusiasmo
2. confusíone
3. disastro
4. rrcerca del coipevole
5. punizione di un innocente
6. encomio ai non partecipanti.

Nonostante l'aspirazione al sistema
integrato totale, molte delle prime
reahzzazioni rinunciano a cuesto
obiet t ivo (che sarà raggiuntò solo
negli anni Oftanta),limitandosi a
quelle funzioni automat\zzabili più
rapidamente ed a costi più bassi
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[3ì: questo spiega perché in molti
casi acquisizione e prest"ito vengo-
no automatizzafi per primi. Tutto
ciò awiene in biblioteche di vaste
dimensioni, capaci di sostenere gli
alti costi di realizzazione di questi
sistemi.
Ben presto ci si rende conto che le
funzioni di gestione sono comuni
alla maggioî parte delle biblioteche
e che è possibile adaffarsi a siste-
mi di automazione preconfezionati
(turnkey systenxs, i cosiddetti "siste-

mi chiavi in mano"), dove un uni-
co fornitore offre hardware, soft-
ware, installazione, addestramento,
documentazione e assistenza tecni-
ca. Un sistema di questo genere
pone in una condizione di com-
promesso tra costi e prestazioni,
analogamente a quanto awiene,
per esempio, nel caso di abiti su
misura o confezionati; nello speci-
fico il compromesso è tra \a perso-
nalizzazione del prodotto a costi

elevati o la standardizzazione a co-
sti contenuti.

Anni Settanta: l'epoca della
awtomazione cooperativa

Obiettiuo: autonxatizzare a costi
contenuti le funzioni di gestione
della collezione

In questo decennio si verif icano
due importanti eventi, che si rive-
leranno tappe fondamentali nella
storia dell'automazione di bibliote-
ca: la nascita del formato MARC e
della rete ocrc.
Nel 1969 la L\brary of Congress ar-
tiva il servizio di distribuzione dei
nastri mnc. Il nmnc (mchine-neada-
ble cataloging) è, come è noto, un
formato per la rappresentazione e-
lettronica di informazione biblio-
grafica, per qualunque forma di
materiale (libri, periodici, mappe,
spartiti musicali etc. ) [9]. Il forma-
to MARC rappresenta una pietra mi-
liare nella storia dell'automazione
di biblioteca, in quanto consente
lo scambio di informazioni biblio-
grafiche in formato elettronico tra
qualsivoglia tipo di applicazione. Si
noti che - sorprendentemente -

fidea di definire un formato di scam-
bio universale nella bibliotecono-
mia è una intuizione Drecoce >

Figura 1
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rispetto ad altri ambiti applicativi.
Nel 1971 la ocrc (Online Computer
Ltbrary Center) lancia un sistema
per  l a  ca taTogaz ione  cond i v i sa .

Quest i  fa t t i  -  combinat i  con le
prestazioni della tecnologia di rete
- determinano la tendenza alla
automazione cooperativa, scelta
ancora una volta defiata da condi-
zionamenti Î inanziari si oensa. in-
f a t t i ,  d i  po te r  cond i v i de re  g l i  a l t i
costi di un sistema integrato totale,
sviluppandolo per un gruppo di
biblioteche.
Negli anni Settanta - ci ricorda
De Gennaro - i bibliotecari crea-
no e aderiscono alle reti di sewizi
perché vedono in queste l 'un ico
modo tecnicamente ed economica-
mente possibile per portare la tec-
nologia dei calcolatori nelle pro-
prie biblioteche.
Nascono così le reti cooperative
- dette in seguito "utilities biblio-
grafiche" - quali ocLC, RlrN, '$(r'LN,

urr,rs negli Stati Uniti e BLCMI
(Birmingham Libraries Co-operati-
ve Mechanisation Project) e s\íArcAp
(South West Academic Libraries Co-
operative Automation Project) nel
Regno Unito, seN in Italia. Inizial-
mente nascono per la cataTogazio-
ne paftecipata - sull'onda dell'en-
tusiasmo per i l  neonato formato
MARC - ma in seguito realizzano
anche le funzionalità del catalogo
collettivo, del prestito interbibliote-
cario, di sviluppo coordinato delle
collezioni. Le utilitias bibliografiche
hanno rivestito un ruolo importan-
te nell'automazione di biblioteca,
poiché hanno consentito alle sin-
gole biblioteche - anche quelle
medio-piccole - di usufruire dei
benefici dell 'automa zione, senza
dover sopportare i costi di svilup-
po e di operatività. In questo sen-
so va riconosciuto che hanno svol-
to il ruolo "agenli di cambiamento"
nelle loro funzioni di trasferimento
tecnologico e di propulsori delle
attivifàL di ricerca nel settore del-
I'automazione.
Tra le utilities citate, quella che ha
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ar,rrto il maggior successo è stata la
ocrc. che. nonostante le sue dimen-
sioni, ha saputo rinnovarsi e stare
al passo con lo sviluppo tecnologi-
co e con le tendenze del mercato.
Tuttora, nei riguardi dell'informa-
zione disponibile in Internet, ocLC
si è attivata precocemente per rea-
lizzare un catalogo (l,, letFirst)
delf informazrone kt rete [13].

Anni Ottantaz sistemi locali
multifunzione su personal
computef

Obiettiuo: migliorare I'accesso alla
collezione da parte dell'utente

Uno degli effetti delle utilitiesbi-
bliografiche - come si è detto -

è stato quello di diffondere l'auto-
mazíone a migliaia di biblioteche,
di qualunque dimensione; ciò ha
creato i presupposti per Ia rapida
diffusione dei personal computer,
non appena - negli anni Ottanfa
- questi si sono resi disponibil i .
Nello stesso tempo, si affermano i
pacchetti applicativi per I'automa-
zione di biblioteca operanti su per-
sonal computer. Con la disponibi-
lità di personal computer e di pac-
chetti applicativi, l'automazione lo-
cale è aIIa pofiata anche della pic-
cola biblioteca; si crea così un mer-
cato in questo settofe, che incenti-
va lo sviluppo e la ricerca da parte
dei fornitori di software. Comincia

il periodo della modernizzazione
dei ser:rizi bibliotecari, indotta dal-
l'awtomazione, che supera quello
della primordiale meccanizzazione
(i primi centri di elaborazione dati
venivano citati come "centri mecca-
nografici").
Lo spettro delle funzioni automa-
tizzafe si amplia, per includere le
funzioni di controllo dei periodici,
di prestito interbibliotecario, di the-
saurus. Di particolare rilievo è la e-
voluzione del catalogo di bibliote-
ca nell'opac (Online Public Access
Catalogue), che amplia la gamma
dei punti di accesso alf informazio-
ne. La concezione dell'ooac è uno
dei risultati di un imporrante cam-
biamento di fendenza verificatosi
negli anni Ottanfa nei servizi bi-
bliotecari: l'orientamento all'utente.
Nel nome stesso di opac, infatti,
compare l 'agget t ivo "pubbl ico" ,

che indica i l destinatario dell 'uso
del catalogo: l'utente della bibliote-
ca. Fino a questo momento, infatti.
i cataloghi in linea delle reti coo-
perative erano concepiti per il bi-
bliotecario, per le citate funzioni di
catalogazione partecipata, prestito
i n te rb ib l i o teca r i o  e  acqu i s i z i one
(pre-ord ine) .  In  questo per iodo
coesistono tre tipi di archivi biblio-
grafici in l inea: i cataloghi di bi-
blioteca, le basi di dati per il recu-
pero di informazione bibliografica
e gli opac. Non abbiamo lo spazio
per tîatfare in dettaglio di questi
concetti; per ora ci limitiamo ad un
breve confronto,  ut i le  per  com-
prendere le diverse caratteristiche
generali di ciascuno.
Il fulcro del servizio bibliotecario è
il catalogo, che descrive i l posse-
duto della biblioteca e viene con-
cepito per i tradizionali obiettivi
[6]: consentire di trovare un libro
conoscendone I'autore, oppure i l
titolo oppure il soggetto; mostrare
ciò che la biblioteca possiede tra
le pubblicazioni di un dato autore,
oppure relativamente ad un certo
soggetto, oppure in un dato tipo
di letteratura.
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In sintesi i l  catalogo è concepito
come strumento di ricerca e loca-
lizzazione di tibri.
Gli anni Ottanta sono stati un pe-
riodo di grande effervescenza nella
tecnologia informatica, con diversi
paralleli filoni di sviluppo; nel no-
stro excursus storico abbiamo men-
zionato solo quelli strettamente ri-
levanti per il contesto dell'automa-
zione di biblioteca. Gli anni Ottan-
ta sono stati anche il periodo di af-
fermazione dei sistemi commerciali
per il recupero delf inforrnazione,
quali omroc, BRS, oRBrr, che offro-
no una vasta garìma di basi di dati
in l inea, prevalentemente di t ipo
bibliografico.
Per quanto ríguarda le basi di dati
in linea, De Gennaro [2] distingue
tra auÍomazione della biblioteca e
automazione dell ' in iorm azione :

[...] esistono due linee parallele di svi-
luppo tecnologico ne1 settore us (Li-
brary and Information Services). Una
linea è i l software per 1'automazione
de11a biblioteca e che include i slstemi
integrati in linea. 11 mercato del softwa-
re per l'automaziorrc di biblioteca è li-
mitato, e pefianto ii settore progredisce
molto lentamente. L'altra linea di svi-
luppo, che io chiamo "automazione

delf informazione", usa le nuove tecno-
logie per memorizzare, elaborare ed
accedere vastl volumi di informazione
- bíbliografica, testuale e numerica.
Include il grande numero di sistemi dí
recupero delf informazione in linea.
L'automazione dell ' informazione sta
procedendo ad una veiocità straordina-
ria in quanto ha un vasto e remunera-
tivo mercato, del quale 1e biblioteche
costituiscono solo una piccola pafie.
l'automazione delf informazione forni-
sce l 'accesso a risorse informative e-
sterne a1la biblioteca; l 'obiettivo del-
l 'automazione di biblioteca è fornire
un migliore accesso alle risorse entro
la biblioteca. [...] ci sono segni del fat-
to che i  progressi  nel l 'automazione
delf informazione si stiano trasferendo
all'automazione dl biblioteca e ne stia-
no velocizzando 1o sviluppo. Le due li-
nee stano convergendo rapidamente.

L'obiettivo fondamentale dei siste-
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mi di recupero dell ' informazione
bibliografica in linea è indicare tut-
to c iò che è stato pubbl icato r i -
guardo ad un dato sogget to.  È un
tipo di informazione per così dire
"asfîatta", nel senso che è svincola-
ta da una realtà di consultazione.
In altri termini, una ricerca in linea
è una bibliografia, un insieme, cioè,
di riferimenti bibliografici privi dei
dati di localizzazione della risorsa.
Dal punto di vista dell'utente la ri-
cerca in l inea è i l primo passo: i l
secondo, per raggiungere l ' infor-
mazione completa, deve necessa-
riamente essere la consultazione di
uno o più cataloghi di biblioteca.
Alla luce di quanto esposto, l'opac
è una combinazione delle funzio-
nalità del catalogo in linea e della
base di dati in l inea, owero è un
cataloqo di biblioteca con una am-

pliata gamma di punti di accesso
all'informazione e con la descrizio-
ne di una più vasta gamma di og-
getti.

Anni Novanta:
la biblioteca virtuale

Obiettiuo: accesso all'informazione,
sia locale che esterna

Negli anni Novanta si determina-
no cambiamenti profondi sia nelle
modalità in cui i servizi bibliotecari
vengono forniti, sia nella concezio-
ne dei servizi stessi. Tali cambia-
menti si possono attribuire a tre
fattori fondamentali [5]:
a) la cosiddetta "esplosione dell'in-
Îormazione", consegu enza delIa
crescita esponenziale dell'infor-
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mazione prodot ta.  I l  vo lume di
materiale pubblicato aumenta del
2,5 per cento l 'anno e le bibliote-
che stanno perdendo terreno nella
proporzione di informazione che
riescono ad acquistare. Alcuni stu-
di prevedono che il posseduto del-
le  b ib l io teche d i  r icerca tende a
raddoppiare ogni  76-20 anni .  È
evidente che la singola biblioteca
non potrà più acquisire materiale
in maniera esaust iva come in pas-
sato;
b) l 'aumento dei prezzi del mate-
riale (particolarmente dei periodi-
ci), combinato con una drastica ri-
duzione dei finanziamenti governa-
tivi - dato i l momento di reces-
sione economica generale - limita
I'offerta e l 'eff icienza dei servizi
fradizíonali;
c) i nuovi sviluppi tecnologici, in
particolare i progressi nelle teleco-
municazioni e la diffusione sempre
più capil lare dell 'uso delle reti di
calcolatori sta dando impulso ad
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una nuova concezione di bibliote-
ca. non più legata alla conservazio-
ne del la  col lez ione locale,  bensì
orientata all'accesso ad informazio-
ne dovunque dislocata. Gli osser-
vatori sono divisi tra due ooinioni
estreme: la magnificazione del ruo-
lo della biblioteca, che amplia Io
spettro delle sue funzioni, o la sua
definitiva scomparsa [101.
La biblioteca tende a focahzzare la
sua missione sull'accesso aif infor-
mazione, sia entro la collezione lo-
cale.  s ia a l l 'esterno,  s i  va per t  anto
connotando sempre più come un
intermediario deil ' informazione,
che offre all'utenza il documento e
non solo la sua citazione bibliogra-
fica. Tradizionalmente I'obiettivo
della bibiioteca è stato la creazione
del (migliore) surrogato delf infor-
mazione - la descrizione caÍ.alo-
grafica -, accanto alla missione di
conservazione della collezione. Ora
il concetto di catalogo si va dilatan-
do, per includere. per esempio. an-

che le risorse informative di rete.
Il concetto di biblioteca virtuale
[10] indica che l ' informazione repe-
ribile dalla biblioteca non è limitata
al posseduto locale, ma è virtual-
mente esteso a tutte le risorse in-
formative raggiungibili elettronica-
mente da parte della biblioteca [74].

Conclusioni

Il concetto di automazione di bi-
blioteca evolve dinamicamente, in
dipendenza di fattori tecnologici
ed economici: dalla meccanizzazio-
ne, aIIa innovazione, alla trasfor-
mazione. La tecnologia, nel tempo,
è stata un v incolo oppure un in-
centivo nei riguardi dell'innovazio-
ne dei seruizi bibliotecari.
Nell 'automazione di biblioteca si
possono individuare delle epoche,
che nel loro complesso costituisco-
no un cc,tntinuum, cioè un'evolu-
zione progressiva e graduale, sen-
za passaggt drastici, dove ogni sin-
golo avanzamento è frutto di idee
ed esperienze maturate nelle epo-
che precedenti. Le reahzzazioni e i
risultati prodotti in un'epoca non
sono cancellati dallo stabilirsi del-
l 'epoca successiva; molto spesso,
anzi, risultati e soluzioni concepiti
in un dato momento per un dato
obiettivo, possono venire utihzzati
in  un momento suc( 'ess ivo.  oer  o-
biettivi diversi, in un mutato conte-
sto tecnologico ed economico. Un
esempio in tal senso è costituito
dal le  ret i  cooperat ive.  che.  nate a
fini economici per reahzzare l'auto-
m a z i o n e  c o o p e r a t i v a .  s o n o  o g g i
utllizzate come archivi bibliografici
di riferimento, per esempio per le
operazioni di recupero del retro-
spettivo. Non a caso è infatti cam-
biata anche la loro denominazione:
non più reti di servizi bibliotecari o
di biblioteche, ma utilities (agen-
zie) bibliografiche.
Per quanto riguarda lo scenario ita-
l iano,  è mancata una pol i t ica d i
sviluppo del settore dell 'automa-
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zione bibliotecaria, il che ha deter-
minato una situazione enormemen-
te eterogenea, dipendente dalla ini-
ziaf.iva e dalla disponibil i tà eco-
nomica della singola biblioteca.
Unico esempio di rniziativa coordi-
nata e sostenuta a livello nazionale
è il progetto seN, che si colloca tra
gli esempi di utilities bibliografiche.

Questo stato di fatto sta lentamen-
te mutando ed il processo di cam-
biamento può essere accelerato u-
sufruendo dell'esperienza di quan-
ti, in altri Paesi, hanno condotto il
processo di automazione bibliote-
c a r i a  i n  m a n i e r a  p i u  s i s t e m a t i c a .
così da evitarne gli errori e di uti-
Iizzarne idee e risultati. Dal punto
di vista dei profili professionali è,
infine, auspicabile che anche in
Italia prenda corpo una figura assi-
milabile a ouella che nei Paesi an-
glofoni è rappresentata dal q)stem
librarian. I
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